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INTRODUZIONE
Sebbene il popolo degli Umbri sia comunemente incorniciato entro la VI regione augustea, in
questa tesi sono stati presi in considerazione i confini del popolo di età preromana seguendo gli
stessi anche per il periodo di sovrapposizione e della successiva definitiva conquista romana;
l’arco cronologico analizzato va grossomodo dal V al I sec. d.C.
Il termine cronologico iniziale coincide, di fatto, con una cesura importante nella storia regionale
ovvero con i primi sviluppi in senso urbano delle principali comunità umbre. Passo importante
all’interno della storia dell’Umbria è la concessione della cittadinanza romana, a tutto il popolo
umbro, nel 90 a.C. che sancisce il definitivo ingresso della regione nello stato romano con il
precedente e conseguente adeguamento agli standard di Roma. Il termine finale si colloca
all’interno della pax augustea che destruttura definitivamente l’unità politica del popolo umbro e
ne reinventa una nuova.
L’indagine si è svolta tramite uno studio capillare di tutti i santuari ed i luoghi di culto
indipendentemente dalla categoria e dal periodo di frequentazione, non tralasciando lo studio
delle principali città e del popolo che vi si sviluppa. L’assenza di una moderna ricostruzione
scientifica globale sul tema in questione ha reso difficile la ricerca sistematica, rendendo
necessaria una parte composta di sezioni divise per aree topografiche. Sono stati analizzati anche
quattro luoghi di culto in zone limitrofe a quella umbra cogliendone le differenze e le
somiglianze. È stato infine fatto un lavoro di rielaborazione e di sintesi di tutto il materiale
raccolto in cui si è cercato di intravvedere le caratteristiche cultuali di questo popolo ed eventuali
divinità venerate.
Il primo capitolo ha come oggetto la zona dell’Umbria settentrionale e lo studio della principale
città del distretto, dei suoi santuari e delle sue peculiarità. Importantissima la città di Gubbio che
si mostra molto vivace dal punto di vista cultuale ed offre un quadro variegato anche nelle
manifestazioni del culto.
Il secondo capitolo affronta la Valle Umbra ovvero la zona che, dividendosi dalla Valle Tiberina,
si addentra fino a Spoleto lambendo il Preappennino e più a sud confina con la piana di Terni.
Qui si assiste al proliferare di insediamenti che daranno luogo alle future città di epoca romana.
VII
In questo distretto si collocano alcuni grandi santuari umbri e, soprattutto, il santuario federale
collocato presso Spello.
Il terzo capitolo si occupa dell’Umbria appenninica, ovvero di quelle comunità che si sviluppano
sulle coste dell’Appennino Umbro-Marchigiano. Da questa zona provengono le famose lamine
di Colfiorito e di Fossato di Vico che ci portano il nome di una delle maggiori divinità umbre.
Sempre nell’Appennino doveva situarsi il luogo di culto della divinità principale del Pantheon
umbro, il dio Clitunno.
Nel quarto capitolo si analizza la parte più florida dal punto di vista materiale. L’Umbria
meridionale dimostrerà anche significative spinte evolutive che condurranno alla nascita di
comunità urbane capaci di colloquiare con le contermini città etrusche da cui prendono spunti e
modelli come il celebre «Marte» di Todi. È proprio questo distretto, forse il più evoluto, che si
dimostra la sostanziale riluttanza del modello cultuale romano simboleggiato dalle figurine in
piombo tipiche del distretto di Amelia. Sempre qui si trova forse uno dei templi utilizzati per la
famosa pratica della aruspicina.
Il quinto capitolo si occupa di un distretto a cavallo tra l’Umbria e la Sabina. Il santuario di
Norcia mostra delle peculiarità e una vitalità non dimostrate altrove.
Vengono poi analizzati alcuni luoghi di culto non direttamente riconducibili al popolo umbro. Si
analizza in breve la parte umbra di matrice etrusca, le differenze con l’Umbria vera e propria. Si
accenna al noto Lago Trasimeno e se ne analizza alcuni siti. Il sito di Castiglione del Lago
mostra caratteri tipicamente etruschi. Colle Arsciccio e Mandoleto hanno contatti puntuali sia
con il popolo umbro che con quello etrusco. Monte Primo di Prioraco simile ai santuari d’altura
umbri mostra caratteristiche proprie.
Infine si cerca di fare uno studio sulla religiosità umbra, non prescindendo dalle Tavole Iguvine,
documento principe dell’identità umbra. Si cerca di individuare un Pantheon umbro, le
manifestazioni di culto quali il rito ed il sacrificio, un eventuale calendario rituale.
Si analizzano inoltre due delle principali divinità umbre delle quali si ha notizie certe di santuari
e luoghi di culto.
Dopo aver raccolto tutti questi elementi si conclude dividendo per cronologia il materiale
raccolto ed individuando i cambiamenti scaturiti prima dal contatto con Roma e dopo la
definitiva conquista.
